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LE LEGGI INDIVIDUALI

Intervento:

Ultimamente hai parlato della ridefinizione socio/politica di Damanhur e del discorso tecnarcale con cui ci siamo lasciati ieri sera.

Falco:

Oramai esiste un certo numero di rinnovi nel tecnarcalato attivo; si incomincia quindi a raggiungere un’adeguata stabilità, aumenta il numero delle leggi individuali alle quali bisognerà dare un peso ed un valore maggiore, soprattutto per quanto riguarda le norme che le persone hanno scelto per sé. Talora quando la persona non ottempera le norme sulle quali ha voluto formulare la propria lettera individuale sembra che voglia utilizzare più una multa che una reprimenda di qualche genere. Bisognerà quindi arrivare a dare un peso adeguato al discorso delle leggi individuali: ognuno ha formulato la propria legge individuale ed ha stabilito un metodo per una sorta di correttiva per cui c’é chi fa delle ore per dei lavori comuni, c’é chi fa dei lavori per altri, chi si dà una stecca sul naso. Sono correttive tra loro molto diverse e proporzionate all’idea che ognuno ha rispetto alla propria legge individuale, al peso che essa può avere o al pericolo che ritiene di avere individuato nel non eventualmente seguirla in maniera piena. Spesso si ribadiscono elementi che rientrano nella Costituzione; quindi, in alcuni casi, c’é il rischio che ci sia solo una ripetizione o una sottolineatura o un’accentuazione di quanto è già stato scelto. Forse bisognerebbe arrivare a far crescere l’idea di leggi individuali con un’idea comune nel caso di non ottemperanza delle proprie leggi. Alcune correttive sono molto generiche, quasi proporzionali all’importanza che la persona dà alla propria legge; alcune sono molto riduttive, altre sono più solide, più “a rischio” nel senso che “se manco alle cose che ho scelto ” trovo delle correttive adeguate per essere più solido Attraverso la propria legge individuale dovrebbe avvenire una maturazione. Le leggi individuali non dovrebbero essere fatte solo per moda perché tutti le hanno fatte; sarebbe allora come se si trattasse di un fioretto. Dipende dalla serietà con cui si fanno le cose; poi ognuno se la pensi e se la veda.

Le leggi che le persone hanno scelto sono tutte valide ma evidentemente non tutte nascono dalla stessa maturità. È soltanto una constatazione.

Nello sviluppo poi delle leggi individuali e nella loro maturazione alcune sono state cambiate nel tempo, alcune sono state centrate meglio, anche con l’aiuto del Collegio di Giustizia, alcuni aspetti nel tempo si sono evidenziati più facilmente in maniera più chiara. C’é stata una evoluzione; potranno succedere ulteriori cambiamenti, ulteriori trasformazioni, ulteriori perfezionamenti ed evoluzioni. La persona potrà sviluppare la sua legge con attenzione, legge che nel tempo potrà essere perfezionata; potrà essere stata una legge in prova e poi potrà diventare “qualcosa” di più serio, non soltanto fatta per moda o per una necessità che in realtà non è sentita dalla persona ma solo per ottemperare ad un bisogno esterno - questa è la distinzione tra leggi vere e leggi finte - ed allora potrà diventare qualcos’altro. Questo è un aspetto evolutivo del significato di leggi individuali, della possibilità di accentuare alcuni particolari, alcuni aspetti rispetto alle leggi medesime.

Se riusciremo, speriamo in tempi non biblici, a formulare questa famosa sequenza dei paletti, cioè stabilire quali possono essere in forma collettiva dei confini, dei limiti che decidiamo di darci rispetto ai nostri comportamenti e modi di essere, sia nell’aspetto positivo (cose da fare) sia nell’aspetto negativo (cose da non fare) ci avvieremo allora verso un aumento di complessità, verso una evoluzione da parte della nostra intera società: le cose si misurano, vengono fatte con più consapevolezza e tutto quanto può funzionare meglio. Questo è il motivo per il quale sto dando molto peso ed importanza ai “paletti” che stiamo mettendo: responsabilità, affidabilità, comunicazione, purezza di intenti, consapevolezza, cambiamento, pensiero positivo arte, e, poi, negli aspetti negativi, abbiamo il non fumare, il non rubare, il non eccedere, il non omettere, il non fare proselitismo, il dogmatismo, il non sprecare, i famosi giardinetti. Se riusciamo a formulare in maniera convenzionale delle basi sufficientemente solide rispetto ai nostri comportamenti ne deriverà una rivisitazione delle nostre leggi. Sto considerando che tutto ciò che vogliamo mettere nella tradizione non è facilmente un aspetto tramandabile a memoria o a voce dall’uno all’altro perché non funziona in questo modo. Dovremmo scrivere questi elementi relativi alla tradizione per cui essi diventano una sorta di testo di riferimento, una Bibbia, un testo che ci permette di dire: queste tradizioni, passando attraverso le leggi, dovrebbero essere maturate nei cittadini, quindi dovrebbero diventare la loro base. Questi elementi dovrebbero essere di fatto nella tradizione, non abbiamo bisogno idealmente di formularli come leggi ma dobbiamo comunque evidenziarli perché si susseguono le generazioni di damanhuriani, le persone cambiamo, le epoche si trasformano e si modificano ed è bene che certi aspetti vengano letti, riletti e sempre interpretati nella maniera adatta attraverso i cambiamenti che tutti quanti noi affrontiamo e che noi stessi stimoliamo. Quindi, una rivisitazione della nostra Costituzione, per alcuni aspetti, può essere utile ma la rivisitazione funzionale è rappresentata dai meccanismi attraverso i quali noi facciamo funzionare la nostra intera società. Vi ricordate che anni fa avevamo fatto dei cartelloni grandissimi con tutto quello che succedeva in Damanhur, cartelloni che erano formati da un centinaio di voci dalle quali abbiamo distillato qualcosa che permetteva di creare un altro sistema nella conduzione generale. Si tratta della stessa base degli elementi di oggi, però alcuni aspetti sono confluiti in altri. Noi dovremmo rendere il più possibile la nostra intera società, dal punto di vista della nostra Costituzione, della nostra legalità condivisa, affidabile, a sua volta capace di comunicare, a sua volta capace di mostrare responsabilità, purezza, consapevolezza, adatta al cambiamento e non alla conservazione, adatta alla formulazione del pensiero positivo e all’arte. 

Insomma, ciò che noi chiediamo ai cittadini, ad ogni singolo cittadino, ad ognuno di noi dobbiamo essere capaci di chiederlo anche alle nostre istituzioni, in primis alla nostra istituzione principale, alla Costituzione, che anch’essa dovrebbe essere considerata come fosse un individuo. Abbiamo aumentato i corpi con il Tecnarcalato; purtroppo abbiamo ancora pochi nuclei comunità attivi, nel senso che sono riconosciuti come tali e non in prova, in modo da poter così formulare un’altra serie di meccanismi indispensabili alla conduzione ed al coordinamento di tutta quanta la nostra società. Manchiamo ancora nei numeri, e c’é ancora un grande sbilanciamento rispetto a ciò che deve ancora avvenire rispetto ai nuclei che fanno parte di una comunità unica, collettiva, quella nella quale abbiamo fatto confluire le comunità precedenti e le nuove comunità che invece stanno sorgendo. Dovremmo avere, per poter arrivare ad una Costituzione vestita su misura, un equilibrio adatto. Adesso invece abbiamo il 90% delle comunità in un punto solo ed una percentuale minore dall’altra parte, manca ancora un equilibrio che dovrebbe diventare il motore della nostra società. 

LA COMUNICAZIONE

Il punto che però vorrei fare osservare è rappresentato dalla comunicazione perché un sistema istituzionale come il nostro, che è complesso, per funzionare, avrebbe bisogno di comunicazioni efficienti e “comunicare in maniera efficiente” significa che chi ascolta deve prima affrontare prima un esame audiometrico e chi parla deve prima affrontare un esame alla laringe. 

Se questi vari apparati funzionano meccanicamente nella forma adatta ma la comunicazione continua però a non essere perfetta, ad essere ascoltata o detta o raccontata in maniera diversa da come viene recepita, vuole allora dire che la difficoltà sta tra gli occhi e non nella gola, non nelle orecchie, ma in punto intermedio che in qualche maniera può essere facilmente triangolato partendo da questi punti.

Molto spesso, anche nelle piccolissime cose, è avvenuto un peggioramento che è destinato ad aumentare in misura maggiore, sia per il buco di pensiero sia per il buco in testa. Dovremmo insistere sul concetto di comunicazione, sul farla funzionare adeguatamente, capire anziché colpevolizzare, non sentirsi attaccati se qualcuno ci dice cosa fare perché ognuno deve difendere, per qualche motivo, il proprio spazio o il proprio ruolo. Ci sono una infinità di intromissioni nel pianeta comunicazione attraverso l’individualismo di ciascuno. Bisognerà rifletterci: non esistono formule da rendere magiche e, di conseguenza, istantaneamente applicabili. Bisognerà passare attraverso le leggi individuali o attraverso una comunicazione che sia capillarmente distribuita senza far perdere tempo. Bisognerà trovare forse altri mezzi per far questo ma soprattutto le persone, se arriva una qualche forma di comunicazione, di informazione dovrebbero comportarsi come una persona che ha come obiettivo Damanhur, il bene individuale e collettivo identificati alla pari e perciò prima “fa” e semmai poi “discute”, come dovrebbe fare idealmente un soldato.

Non penso che questi momenti siano facilmente risolvibili; in alcuni momenti ci si capisce di più, in altri di meno, però ritengo che il punto relativo alla comunicazione sia sempre carente.

Quindi, nel cambiamento che la nostra società dovrà affrontare, bisogna davvero identificarci come individuo collettivo, come popolo attraverso i punti che devono diventare il programma che gira pienamente all’interno della nostra Costituzione e all’interno del popolo. 

Intervento:

Ieri hai detto che la situazione relativa alla comunicazione peggiorerà.

Falco:

Peggiorerà ancora di più. Il vuoto di pensiero si fa sentire perché noi lasciamo che quel vuoto passi in quel modo, non per altri motivi. Ognuno, in certi momenti - ed è una condizione ciclica - forse ritiene di avere bisogno di proteggere maggiormente delle cose di sé a tutti i costi; decidendo di proteggerle la comunicazione diventa sempre più una interpretazione e, se viene interpretata, diventa un’opinione e non una informazione. Noi dovremmo passarci le notizie, non le opinioni, negli ambiti adeguati dove queste vanno espresse, a seconda naturalmente delle specializzazioni, dell’utilità varie, ma la comunicazione non deve confondersi con questi altri aspetti.

L’AFFIDABILITÀ IN DAMANHUR

Intervento:

Fai questa previsione sulla base del fatto che forse le risposte che ti attendevi rispetto all’offerta della creatura temporale sono arrivate ma non era quello che ti aspettavi. 

Falco:

L’affidabilità in queste ultime settimane è stata messa alla prova in tanti piccoli modi, non da me, ma dalla circostanza, dalle condizioni e si è visto come l’affidabilità dichiarata non abbia niente a che fare con il comportamento delle persone. In molti casi ognuno può essere toccato da condizioni diverse a vario titolo. Quindi non accetteremo il sacrificio della creatura perché non siamo in grado di muoverci in maniera solidale. Ho fatto tutte le prove che servivano, non siamo in grado di accogliere questa particolare condizione, sia a causa della comunicazione che per individualismi vari. Senza dubbio, quando una persona è toccata, anche in maniera marginale, salta tutto a causa di personalismi e di visioni individuali che io rispetto e quindi, per quanto riguarda questo sacrificio, non siamo in grado di accettarlo. Saremmo in grado in futuro di accettarlo? Non lo so, si vedrà, ne parleremo nel tempo. Nel contempo, comunque, per quanto riguarda queste creature, abbiamo stipulato un accordo, avendo noi i mezzi per proteggere i loro canali di transito; ci limitiamo a fare quello che è comunque il “minimo” rispetto ad una offerta come quella che ci è stata fatta e che ci ha preso decisamente in contropiede rispetto alle possibilità che potevano esserci. Quindi queste creature ci hanno guadagnato perché noi, avendo gli accessi alle Linee Sincroniche, e avendo a disposizione un “sovrappiù” per quanto riguarda l’energia della terra siamo senz’altro in grado di creare delle adeguate difese, dei canali maggiormente protetti nell’attraversamento dei quali invece queste creature sono spesso infastidite da varie forme larvali. Non possiamo accettare un’offerta di questo tipo perché non siamo in grado di accoglierla, è al di sopra delle nostre attuali capacità, individualmente e quindi anche collettivamente parlando, essendo la collettività la somma di noi come individui, per di più amplificata dalle cose che possono più o meno capitare.

Ovviamente bisogna vedere a questo punto quali sono i punti deboli: i punti deboli sono rappresentati dalla comunicazione, dall’interpretazione soggettiva che viene data alle cose, dai buchi di pensiero.

Siete quindi sollevati pienamente da tutte le offerte che avete fatto relative alla vostra affidabilità, che però non vanno in questa direzione perché siamo fuori media; non siamo proprio in grado di reggere questa situazione. Alcuni certamente possono sopportarla mentre altri non riescono. Poiché siamo in una struttura di popolo certe carenze rischiano effettivamente di danneggiare tutto il resto per cui non si può fare un’operazione di questo tipo. Invece bisogna certamente lavorare in maniera assolutamente positiva per migliorare proprio i punti nei quali siamo carenti. Un domani forse non sarà necessario questo tipo di sacrificio cristico. Provate però a non immaginare che la colpa sia di qualcun altro: non si tratta di colpe e non c’é nessun “altro”: ognuno pensi a sé perché singolarmente ne avete da vendere.

Il problema è che singolarmente nessuno vuole comperare questo genere di merce e quindi non siamo in grado di muoverci diversamente.

È indispensabile che riusciate a porre limiti o a spostare decisamente i limiti al di là dell’abitudine, delle morali, dei fiumi di tutte le storie che avete in testa perché Damahur nasce per scavalcare un’epoca come quella nella quale siamo presenti. Noi siamo qui, non semplicemente per affermare e riaffermare la realtà dell’epoca nella quale siamo inseriti, l’epoca storica, i fiumi, i comportamenti attuale ma per arrivare in condizioni nuove. Siamo qui per questo motivo e non sto dicendo questo con cattiveria o con rabbia, ma sto dicendo questo soltanto con un certo disgusto che è un discorso completamente diverso perché personalmente ritengo di avere con ciascuno di voi singolarmente molta pazienza, sia con le persone molto vicine che con le persone che vedo meno, Però, le idee fisse di ciascuno, quelle che diventano un corto circuito, sono arrivate ai confini delle mie mura e, quando arrivano ai confini delle mie mura, io sparo, perché, come Risiko insegna, se sei sotto tiro, qualcosa succede.

Nessuno si senta quindi al sicuro a Damanhur; i giardinetti, come ho sempre fatto, se qualora se ne formano, in qualche maniera, li buttiamo giù, sia che possano nascere nelle Vie, sia che possano nascere nei nuclei, sia che possano nascere tra gruppettini o coppie. Non possiamo permetterci questo perché sarebbero dei grumi che possono danneggiare l’intero nostro popolo.

Adesso il mio punto principale d’attenzione è riuscire a raggiungere un livello di coordinamento, di affidabilità, non soltanto ostentato e dichiarato, anche perché magari qualcuno potrebbe dire: se non mi si ritiene affidabile alla fine mi offendo. I fatti sono quelli, al di la delle giustificazioni di chiunque; poi ognuno ha le sue giustificazioni, e tutto questo è parte della difesa, del timore di sentirsi toccati, delle paure che ciascuno può avere, sia relative ai fiumi, sia a condizioni molto umane. Personalmente, e penso anche la maggioranza di voi, non si accontenta di essere qui a Damanhur per fare delle cose solo umane; dovremmo essere qui per far delle cose che rientrano nel concetto di magia e non per portare il concetto di magia con la m maiuscola nel tinello di casa e ridurlo ad aspetti minoritari. Questo non è accettabile, non lo accetto da parte di nessuno perché il mio compito è far questo. Da ciò si deduce che siete sollevati dal discorso dell’affidabilità perché non è vero che, alla prova dei fatti, questa sia sostenibile. Consiglio ovviamente di lavorarci ugualmente perché credo che questo sia un punto di arrivo di grande importanza per tutti quanti noi e soprattutto per ognuno di voi singolarmente. In questo momento non basta che uno muoia per finire nel Paradiso dell’iniziato per cui muoio e quindi sono buono. Sinceramente non accoglierei neppure tutti voi all’interno del Tempio con le vostre ceneri; occorre considerare il peso rappresentato dagli eventi che davvero sono avvenuti, non quelli che si sono eventualmente ostentati o a cui ciascuno può decidere di credere per mantenere la propria immagine. Vorrei che questo punto fosse sotto l’osservazione di tutti; non è sufficiente che ciascuno di voi creda di essere sulla via della perfezione perché non succede esattamente questo e, per quanto concerne il mio lavoro, se necessario, non permetterei a tutti di andare nel Tempio con le proprie spoglie mortali, cenere o parti diverse a vostro gradimento. Non è neanche sufficiente che andiate a scegliere il vostro punto di morte, non è “sufficiente” rispetto al significato che io do alla parola affidabilità e che non è per niente confacente con quella variabile diluita nella quale molte persone si riconoscono.

Nulla è automatico, tanto meno in questo campo ed indipendentemente dai vostri eventuali desideri individuali.

Abbiamo quindi toccato il discorso dell’affidabilità, quello della comunicazione, della responsabilità ma, attenzione, l’affidabilità da parte dei damanhuriani è certamente aumentata negli anni. L’affidabilità del damanhuriano è indubbiamente ben al di sopra della media, altrimenti non sareste qui, altrimenti non avreste affrontato una scelta di vita che avete fatto, ma io sto raffrontandola agli obiettivi che vogliamo perseguire. Come persone siete tutti meravigliosi, come iniziati siete un po’ meno meravigliosi. Poiché la comunicazione fa schifo invito proprio a lavorarci con molta serietà, almeno con un senso di accoglienza di ciò che una persona ci dice anziché far alzare prima un muro per cui si fa passare solo ciò che ci va bene, ciò che non ci tocca mentre tengo fuori il resto perché non ci va bene.

Certamente in moltissimi damanhuriani la responsabilità è accresciuta. Tutto si rafforza e si nobilita con la continuità, con il senso dato alla durata. Per me responsabilità e continuità sono due elementi che hanno un peso molto grande, e certamente li riconosco in moltissimi mentre altri forse sono più ballerini.

LA PUREZZA

La purezza, intesa come significato della maturità, è un altro punto che io collego direttamente alla affidabilità. Se c’é l’affidabilità la purezza è evidente, se non c’é forse si applica un’idea individuale giustificativa oppure un punto verso il quale portare la nostra attenzione, un obiettivo che dobbiamo raggiungere nella piena purezza delle nostre azioni. Ripeto, i damanhuriani su questi aspetti ci lavorano tutti i giorni, e spesso molte persone da più di vent’anni fanno questo con continuità. Quindi, il significato di purezza che io do ad un damanhuriano, dal mio punto di vista, è molto superiore a ciò che posso dare a chiunque altro perché almeno la gente ci lavora senz’altro con molta serietà. E, poi, vale il discorso degli aspetti relativi alla consapevolezza: la solidarietà, il rispetto della vita, fare le cose per gli altri, le condivisioni, a livelli diversi, anche con differenze più che valide, considerando che siamo una comunità di individualisti. Bisogna adattarci ed adattare, essere capaci di plasmarci, di permettere ad altri anche di far questo e, a nostra volta, attraversare la barriera che altri rappresentano. Direi che, negli aspetti sociali, andiamo bene, un po’ meno negli altri aspetti che rientrano nella sfera più personale, affettiva, aspetti che, a volte fanno perdere più che guadagnare consapevolezza anche perché gli stessi fiumi, a volte, “tolgono” più che “mettere”. Ci sono fiumi che entrano e fiumi che escono, e quelli che escono a volte possono portare fuori più cose di quanto è necessario. Indubbiamente l’idea di perseguire una continua idea di purificazione, di progresso e di evoluzione esiste per la stragrande maggioranza, sia a livello collettivo che individuale. Tutto ciò funziona individualmente ma non ancora per arrivare ad una condizione di Popolo, di questo organismo straordinario che stiamo pian piano e con molta fatica edificando.

L’aspetto artistico al quale io aggiungerei l’aspetto lavoro è parte dei paletti che stiamo appunto cercando.

L‘arte, per noi, nei suoi significati e gli altri aspetti dovranno essere stratificati dentro di noi nella tradizione ma dovrebbero essere anche inseriti in maniera chiara all’interno delle nostre leggi, del completamento rispetto alla nostra realizzazione individuale e collettiva .

La continuità rientra nel concetto di affidabilità, continuità che permette di raggiungere il punto verso il quale vorremo andare: la costruzione di un altro livello di Popolo. Adesso come Popolo dovremmo toglierci i pantaloncini corti e dovremmo addivenire ad una condizione di maggiore maturità.

Certamente questo si evidenzia nelle persone che accettano, come sistema mentale, ciò che succede ed avviene attraverso il nostro quarto corpo, e mi riferisco al tecnarcalato, quindi con questo miglioramento doveroso, con questo esame al quale si è reciprocamente sottoposti grazie appunto al fatto di avere uno scambio, dei confronti sviluppati in questa maniera. Si va certamente in questa direzione e questo è il punto nel quale si sta crescendo di più. Dovremmo migliorare anche altri aspetti ma, nel momento nel quale il dei nuclei comunità cresce e c’é, da questo punto di vista, maggiore equilibrio, è probabile che, anche per quanto riguarda gli assestamenti nuovi e le grandi trasformazioni che ci attendono nel mondo del lavoro, nelle nostre attività, nei luoghi stessi di lavoro, nella produzione di ciò che ci nutriamo, nella nuova fattoria, negli allevamenti, nella itticoltura, tutto questo ci permetterà di colpo di arrivare ad un livello maggiore.

SALUTE E PREVENZIONE

In tutto questo non trascuriamo tutto ciò che si sta facendo per quanto riguarda la salute. La salute individuale è un bene individuale e collettivo e quindi vi invito, per quanto riguarda i famosi esami salivari, di attuare un sistema di prevenzione. Il nostro programma è un programma di prevenzione, oggi si è in grado di accettare degli esami non invasivi di alto livello. Cosa vuole dire “si è in grado di accettare l’idea”? È una questione, anche in questo caso, di fiumi. Psicologicamente come reagisce una persona se gli dicono che geneticamente fra dieci, venti/trent’anni potrebbe sviluppare un certo tipo di tumore? Psicologicamente qualcuno si sente immediatamente malato con 30 anni in anticipo: faccio il malato e non se ne parla più. È un modo di agire, altri reagiscono in maniera diversa; ci sono fiumi, comportamenti, per cui spesso diventa difficile stabilire cosa dire alle persone qualora dagli esami risultassero delle situazioni da tenere sotto controllo, e questo non lo può risolvere un esame ma una persona dentro la propria testa, nel proprio modo di sentire e di accettare un’idea. Adesso siamo in grado di fare degli esami, sempre utilizzando la saliva, per sapere se abbiamo, ad esempio, delle predisposizioni per il cancro alla prostata. Un anno prima che si manifestano i sintomi si potrà sapere se esiste una predisposizione possibile. Ciò non vuole dire che la persona è ammalata un anno prima ma può fare quanto necessario per intervenire in maniera preventiva. Lo stesso discorso vale per il cancro al seno o per l’epatite. Conoscendo le future malattie per tempo vuol dire, nel 99% dei casi, poterle risolvere, non saperlo vuol dire invece affrontarle in condizioni cliniche magari diverse. La responsabilità dovrebbe anche voltarsi verso se stessi; se devo rispettare il corpo, se devo considerarlo un tempio, se devo al mio corpo una certa attenzione che va dalle cinture di sicurezza agli altri accorgimenti tutto questo deve avvenire anche nella prevenzione della salute. Capisco che ci sono i costi ma quando poi si presenta un caso grave tutto il risparmio realizzato per quanto riguarda la solidarietà pubblica sparisce in pochi mesi, anziché essere qualcosa di utilizzabile per una prevenzione effettiva e reale. 

TECNOLOGIA SELFICA E SALUTE

Questa settimana entrerà in funzione una nuova apparecchiatura a Damjl che utilizzerà un metodo completamente nuovo per quanto riguarda gli attrattori. Fin’ora gli attrattori, per quanto potesse essere un sistema ad elastico, puntiforme, a circolazione, sono sempre stati usati con l’idea di mettere “qualche cosa” nell’organo o vicino il più possibile al punto nel quale ci poteva essere una disfunzione di qualche genere, cercando di modificare tutto quanto gli passava vicino oppure modificando, attraverso l’orbita dell’attrattore stesso, tutto ciò che esso man mano toccava. Adesso si arriverà ad una condizione praticamente nuova la quale nasce dalle ricerche che sono state fatte tempo fa relative ai cordoni usati per seguire le creature temporali. Perché tutto quanto potesse funzionare dovevamo avere l’attrattore che comandava, il seme che poteva germinare nelle varie direzioni, il metodo di concatenazione per legare il tutto e questa è già una applicazione di ciò che si sta sviluppando con questa apparecchiatura. Ora si parte dal presupposto che con l’attrattore e con le funzioni combinate di semi e concatenazioni, è possibile avvolgere l’organo e quindi non esiste solo più l’elemento puntiforme dentro all’organo ma si può riuscire a dare una definizione del tutto, come se fossimo in grado di mettere attorno un pacchetto attorno, del cellophane. Quindi, è possibile arrivare ad una condizione del genere. L’attrattore centrale entrerà sempre all’interno e svolgerà la sua funzione; però ci sarà una parte riflettente esterna, con una serie di punti definiti, che permetterà di lavorare in maniera molto diversa rispetto al passato per quanto riguarda gli organi e le funzioni verso i quali portiamo l’attenzione. Questo è l’ultimo ritrovato verso il quale si sta andando per quanto riguarda l’applicazione di queste tecnologie relative al campo della ricerca per la salute.

Come nel caso dell’apparecchiatura del Tempio esiste una apparecchiatura mobile che può salire e scendere ed un lettino mobile per poter tessere quanto necessario ed elaborare le varie strutture di concatenazioni nella trama voluta.

A parte i costi, si può arrivare addirittura a tessere una condizione del genere su tutto il corpo. Quando avremo dato una risposta al problema dei costi, della fornitura di attrattori che poteva essere risolta con l’offerta della creatura, tutto questa ricerca diventerà probabilmente più facile e quindi meno costosa. 

Intervento:

Quando è stato trovato quel tumore intraventricolare a Munit l’operazione che tu avevi fatto è stata quella di inserire dei microattrattori, di usare un cestellino di sedici microattrattori che andavano ad incapsulare la parte del papilloma intraventricolare. 

Falco:

In quel caso si trattava solo di attrattori che venivano tenuti in questo particolare stato. In questo caso il discorso è enormemente più complesso perché i semi devono svolgere e dare una funzione temporale diversa, moltiplicando quindi l’effetto alcune centinaia di volte. Già usavo il sistema di concatenazioni per tenere i semi in quella posizione. In quel momento avevamo solo a disposizione quel tipo di tecnologia ed il risultato è stato comunque eclatante. Si va in questa direzione, e c’é l’aggiunta delle funzioni dei famosi semi temporali selezionati per ciò che in specifico viene fatto. Comunque, già da tempo, noi usiamo attrattore e semi combinati, ma non insieme alle concatenazioni perché le stesse geometrie che potevamo usare erano fisse, non potevano sovrapporsi ad organi. In quel caso avevamo fatto un apposito cestello. Adesso diventerà molto più semplice ora fare quel genere di lavoro. 

La direzione è di questo tipo. Ora stiamo esaminando 90 casi per quanto riguarda in specifico le funzioni dell’applicazione dei semi che vengono monitorati costantemente. Cominciamo quindi ad avere anche una casistica di una certa importanza monitorata da medici, un protocollo molto serio che viene mandato avanti da anni per quanto riguarda questo lavoro.

Intervento:

Mi chiedevo se questo nuovo sistema fosse sovrapponibile a problematiche più psichiche o psicosomatiche. 

Falco:

È possibile. Si tratta però di un intervento fisico; sono infatti pronti i filtri che si mettono nelle vene, quindi tutto ciò che passa in punti cardine; abbiamo predisposto dei punti che dovranno essere utilizzati nelle funzioni cardiache, a livello arterioso e venoso, in modo di filtrare adeguatamente e di portare dei cambiamenti se sono aspetti che devono essere veicolati con il sangue. Adesso può diventare possibile immaginare una possibilità di questo genere. Per quanto riguarda l’intervento di tipo psichico abbiamo diversi mezzi per affrontare queste situazioni. Gli ultimi corsi sono andati tutti in questa direzione: riconsiderare i ricordi, rivalutarli è un lavoro che si è sviluppato in questa direzione. Il punto fondamentale è rappresentato dal fatto che, se una persona vuole lavorare su sé e ha la capacità e volontà di farlo, i risultati ci sono, se tu mi parli del malato psichico che invece non è più in grado di lavorare su di sé allora bisogna che ci sia un intervento esterno, ma allora non ho idea di dove adeguatamente posizionare il “necessario”, forse sulla struttura d’anima.

Intervento:

Mi venivano in mente che questa tecnica potrebbe essere una maniera per sostituire lo psicofarmaco.

Falco:

No lo posso sapere né immaginare. Occorrerà indubbiamente un lavoro molto attento per non fare alcun errore. 

Intervento:

Una parte nuova sulla quale è difficile lavorare in questo momento è quello relativo alla neuropsicologia, quindi a disturbi come la dislessia. 

Falco:

Queste disfunzioni hanno più facilmente un’origine fisiologica poi combinata con una struttura diversa. In pratica, dal momento che si tratta di condizioni sottilissime, delicatissime, se dobbiamo affrontare una malattia quando si è già presentata, si otterranno certi risultati, se invece verrà affrontata dopo che ci sono stati esami adatti le possibilità di soluzioni siano decisamente superiori. Ecco perché, in questo campo, una prevenzione molto anticipata può essere utile .

Io spero che, almeno questa volta, non si perda il treno relativo alla nostra capacità di essere in anticipo per quanto riguarda queste tecnologie. Fra un po’ di anni diventerà forse normale applicare analisi ed una medicina di questo genere nell’intero paese, nell’intera Europa. Adesso noi siamo in anticipo di una decina di anni; perché non insistere? Per quanto riguarda i computers, a suo tempo, siamo riusciti ad arrivare con cinque anni in anticipo su chiunque e poi adesso i computers ci sono dappertutto, anche nelle scuole.

Io spero che anche questa volta non si perda questo treno. Tutti abbiamo dei costi alti da affrontare e le spese che ognuno di noi deve mettere in conto sono veramente tante, dalle self alle macchine, a tutto ciò che normalmente ognuno fa. Mi rendo pienamente conto di tutto questo, però non mettiamo nell’ultimo scalino ciò che si riferisce alla salute, al tempio rappresentato dal nostro corpo.

Se si può prevenire, preveniamo; arrivare all’ultimo minuto per salvare la pelle di qualcuno è enormemente più costoso, come è già successo in passato. Quando abbiamo avuto la fortuna di fare degli interventi veloci per salvare una persona molto spesso abbiamo dovuto consumare tutte le riserve oppure mi sono trovato con il grosso problema morale per il quale, avendo una certa riserva, se la usavo per la persona che stava male in quel momento, non l’avrei potuta usare successivamente per un’altra persona in pericolo di vita. Non avrei avuto nessuna possibilità di parare quella situazione. In quel caso mi sono posto il problema: se uso adesso tutta l’energia a mia disposizione non ne avrò più a disposizione per un’altra persona. Occorre qualche mese per ricostruire le scorte adeguate per avere gli attrattori sufficienti, per fare tutto ciò che serve dal punto di vista della tecnologia. Speriamo in futuro di riuscire a creare delle scorte che ci possono dare una maggior garanzia di poter intervenire ma, d’altra parte, occorre aumentare l’attenzione, usando, ad esempio, se si tratta di mezzi trasporto, la cintura o avendo le gomme a posto, così come, dal punto di vista della prevenzione, vi invito a rispettare il più possibile la vostra salute in modo che, in questa eterna battaglia contro la morte,se non si vince la guerra si possa vincere almeno qualche battaglia. 

Sintesi della Lezione

LE LEGGI INDIVIDUALI

Oramai esiste un certo numero di rinnovi nel tecnarcalato attivo; si incomincia quindi a raggiungere un’adeguata stabilità, aumenta il numero delle leggi individuali alle quali bisognerà dare un peso ed un valore maggiore, soprattutto per quanto riguarda le norme che le persone hanno scelto per sé.
Se riusciremo, speriamo in tempi non biblici, a formulare questa famosa sequenza dei paletti, cioè stabilire quali possono essere in forma collettiva dei confini, dei limiti che decidiamo di darci rispetto ai nostri comportamenti e modi di essere, sia nell’aspetto positivo (cose da fare) sia nell’aspetto negativo (cose da non fare) ci avvieremo allora verso un aumento di complessità, verso una evoluzione da parte della nostra intera società: le cose si misurano, vengono fatte con più consapevolezza e tutto quanto può funzionare meglio. Questo è il motivo per il quale sto dando molto peso ed importanza ai “paletti” che stiamo mettendo: responsabilità, affidabilità, comunicazione, purezza di intenti, consapevolezza, cambiamento, pensiero positivo arte, e, poi, negli aspetti negativi, abbiamo il non fumare, il non rubare, il non eccedere, il non omettere, il non fare proselitismo, il dogmatismo, il non sprecare, i famosi giardinetti.

LA COMUNICAZIONE

La comunicazione continua però a non essere perfetta, ad essere ascoltata o detta o raccontata in maniera diversa da come viene recepita. Molto spesso, anche nelle piccolissime cose, è avvenuto un peggioramento che è destinato ad aumentare in misura maggiore, sia per il buco di pensiero sia per il buco in testa. Dovremmo insistere sul concetto di comunicazione, sul farla funzionare adeguatamente, capire anziché colpevolizzare, non sentirsi attaccati se qualcuno ci dice cosa fare perché ognuno deve difendere, per qualche motivo, il proprio spazio o il proprio ruolo. Ognuno, in certi momenti - ed è una condizione ciclica - forse ritiene di avere bisogno di proteggere maggiormente delle cose di sé a tutti i costi; decidendo di proteggerle la comunicazione diventa sempre più una interpretazione e, se viene interpretata, diventa un’opinione e non una informazione.

L’AFFIDABILITÀ IN DAMANHUR

L’affidabilità in queste ultime settimane è stata messa alla prova in tanti piccoli modi, non da me, ma dalla circostanza, dalle condizioni e si è visto come l’affidabilità dichiarata non abbia niente a che fare con il comportamento delle persone. Quindi non accetteremo il sacrificio della creatura perché non siamo in grado di muoverci in maniera solidale. Ho fatto tutte le prove che servivano, non siamo in grado di accogliere questa particolare condizione, sia a causa della comunicazione che per individualismi vari. Pr quanto riguarda queste creature, abbiamo stipulato un accordo, avendo noi i mezzi per proteggere i loro canali di transito. Noi, avendo gli accessi alle Linee Sincroniche, e avendo a disposizione un “sovrappiù” per quanto riguarda l’energia della terra siamo senz’altro in grado di creare delle adeguate difese, dei canali maggiormente protetti nell’attraversamento dei quali invece queste creature sono spesso infastidite da varie forme larvali. È indispensabile che riusciate a porre limiti o a spostare decisamente i limiti al di là dell’abitudine, delle morali, dei fiumi di tutte le storie che avete in testa perché Damahur nasce per scavalcare un’epoca come quella nella quale siamo presenti. Noi siamo qui, non semplicemente per affermare e riaffermare la realtà dell’epoca nella quale siamo inseriti, l’epoca storica, i fiumi, i comportamenti attuale ma per arrivare in condizioni nuove. Siamo qui per questo motivo e non sto dicendo questo con cattiveria o con rabbia, ma sto dicendo questo soltanto con un certo disgusto che è un discorso completamente diverso perché personalmente ritengo di avere con ciascuno di voi singolarmente molta pazienza, sia con le persone molto vicine che con le persone che vedo meno, Però, le idee fisse di ciascuno, quelle che diventano un corto circuito, sono arrivate ai confini delle mie mura e, quando arrivano ai confini delle mie mura, io sparo, perché, come Risiko insegna, se sei sotto tiro, qualcosa succede. Personalmente, e penso anche la maggioranza di voi, non si accontenta di essere qui a Damanhur per fare delle cose solo umane; dovremmo essere qui per far delle cose che rientrano nel concetto di magia e non per portare il concetto di magia con la m maiuscola nel tinello di casa e ridurlo ad aspetti minoritari. Non è neanche sufficiente che andiate a scegliere il vostro punto di morte, non è “sufficiente” rispetto al significato che io do alla parola affidabilità e che non è per niente confacente con quella variabile diluita nella quale molte persone si riconoscono.

LA PUREZZA

La purezza, intesa come significato della maturità, è un altro punto che io collego direttamente alla affidabilità. Direi che, negli aspetti sociali, andiamo bene, un po’ meno negli altri aspetti che rientrano nella sfera più personale, affettiva, aspetti che, a volte fanno perdere più che guadagnare consapevolezza anche perché gli stessi fiumi, a volte, “tolgono” più che “mettere”. affidabilità, continuità che permette di raggiungere il punto verso il quale vorremo andare: la costruzione di un altro livello di Popolo. Adesso come Popolo dovremmo toglierci i pantaloncini corti e dovremmo addivenire ad una condizione di maggiore maturità.

TECNOLOGIA SELFICA E SALUTE

Fin’ora gli attrattori, per quanto potesse essere un sistema ad elastico, puntiforme, a circolazione, sono sempre stati usati con l’idea di mettere “qualche cosa” nell’organo o vicino il più possibile al punto nel quale ci poteva essere una disfunzione di qualche genere, cercando di modificare tutto quanto gli passava vicino oppure modificando, attraverso l’orbita dell’attrattore stesso, tutto ciò che esso man mano toccava. Perché tutto quanto potesse funzionare dovevamo avere l’attrattore che comandava, il seme che poteva germinare nelle varie direzioni, il metodo di concatenazione per legare il tutto. Ora si parte dal presupposto che con l’attrattore e con le funzioni combinate di semi e concatenazioni, è possibile avvolgere l’organo e quindi non esiste solo più l’elemento puntiforme dentro all’organo ma si può riuscire a dare una definizione del tutto, come se fossimo in grado di mettere attorno un pacchetto attorno, del cellophane. L’attrattore centrale entrerà sempre all’interno e svolgerà la sua funzione; però ci sarà una parte riflettente esterna, con una serie di punti definiti, che permetterà di lavorare in maniera molto diversa rispetto al passato per quanto riguarda gli organi e le funzioni verso i quali portiamo l’attenzione. In questo caso il discorso è enormemente più complesso perché i semi devono svolgere e dare una funzione temporale diversa, moltiplicando quindi l’effetto alcune centinaia di volte. Comunque, già da tempo, noi usiamo attrattore e semi combinati, ma non insieme alle concatenazioni perché le stesse geometrie che potevamo.
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